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Corsi d’acqua all’interno del Parco della Chiusa o nelle immediate 

vicinanze 
 

1. Il rio che scorre nelle vicinanze della chiesa parrocchiale di San Martino di Casalecchio di Reno e 

che segna l’ideale confine nord dell’area protetta, ha avuto nel tempo varie denominazioni. 

La più antica denominazione da noi ritrovata si trova in due cabrei dell’Archivio Demaniale di San 

Salvatore di Bologna del 1641, qui il rio è indicato con i toponimi: Rio che passa in loco detto La 

Pisachera e va nel Canale che va a Bologna e Rio detto la Pisachera. Con la stessa denominazione 

Rio detto della Pisachera si trova anche in una pianta del beneficio parrocchiale (ASBO) riprodotta 

da Lilla Lipparini nel suo libro su Casalecchio di Reno. 

In una delle mappe del Catasto Boncompagni della seconda metà del 700 (non quella 

corrispondente al brogliardo la quale non porta i toponimi dei corsi d’acqua) il rio è chiamato Rio di 

S. Lucca. 

Nella mappa del Catasto Gregoriano di Casalecchio di Reno del 1811-14 il rio è denominato Rio 

della Luna 

Nella carta di Bologna del 1888 con rilievi del 1863 il rio è chiamato Rio della Becca 

Nella carta conservata presso l’Archivio storico del Comune di Casalecchio e allegata all’inventario 

come tavola 3 “Pianta dimostrativa per la divisione del territorio comunale in frazioni e sezioni di 

censimento”, Carteggio 1859-1897, b. n. 328, è segnata la data del 1881; qui il corso d’acqua è 

indicato come Rio Pizzachera 

Gli anziani del luogo da noi coinvolti nell’attività didattica lo conoscono come Rio della 

Pizzachera. 

 

2. Scendendo verso sud il secondo rio che si incontra passa, in parte incassato tra due muri, al 

confine tra i terreni di pertinenza del vecchio e del nuovo palazzo dei Sampieri, un tempo 

appartenenti a due diversi proprietari della stessa famiglia. 

In una delle mappe del Catasto Boncompagni della seconda metà del 700 il rio è chiamato Rio della 

Pisachera di S. Pieri. 

Nella mappa del Catasto Gregoriano di Casalecchio di Reno del 1811-14 il rio è denominato Rio 

Fra Le due Mura. 

Nella carta conservata presso l’Archivio storico del Comune di Casalecchio e allegata all’inventario 

come tavola 3 “Pianta dimostrativa per la divisione del territorio comunale in frazioni e sezioni di 

censimento”, Carteggio 1859-1897, b. n. 328, è segnata la data del 1881; qui il secondo corso 

d’acqua è indicato come Rio di S. Luigi. 

Nell’articolo di Chierici P., Paioli V., “Il Parco Talon” in “Il Ponte di Casalecchio” del 1982, 

numero 9-10 e nel relativo disegno questo corso d’acqua è citato come Rio Due Muraglie. 

 

 



3. Scendendo ancora un poco a sud oltre le case San Gaetano si incontra un terzo rio. 

Questo rio potrebbe essere quello che viene citato nella descrizione della strada del 1774 tratta 

dall’Ufficio Acque e Strade e chiamato Rio detto della Conserva. Una Conserva viene in effetti 

indicata nei pressi di un rio senza nome nelle fotografie dei cabrei ritrovati presso il Comune di 

Casalecchio del 1719-29. Ma in realtà tale denominazione non compare in nessuna carta. 

Nella carta conservata presso l’Archivio storico del Comune di Casalecchio e allegata all’inventario 

come tavola 3 “Pianta dimostrativa per la divisione del territorio comunale in frazioni e sezioni di 

censimento”, Carteggio 1859-1897, b. n. 328, è segnata la data del 1881; qui il terzo corso d’acqua 

è indicato come Rio detto Fornace. 

 

 

TOPONIMI INSERITI NELLA CARTA  

Rio della Pizzachera 

Rio delle Due Muraglie 

Rio Fornace 
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